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POLITICO QUOTIDIANO 

u r n e TAL MDR ©LI A T T I A M M I N I S T R A T I V I E G I U D I Z I A R I DELLA; P R O V I N C I A 

TTn mt&m separato Gente*. & — Un muneroOnetratoCOentes. 
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Inserz ioni ftaiata IJffili ctòni! mine pwÈwtktm a'< Cent. 95 la linea, o 
spazio dì linea di 42 lettere di tostino* 

AvtieoH CaiwnnfCMfI, Cont. IO la linea. 
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AssocRnaislone anfana al Bollet t ino delle 
&eg;£l t 

Pe r gli Associati al Giornale L. 3 
Pei non Associati • . . . > 6 

X-.e A s s o c i a z i o n i s y r l c e v o n o : 
In Padova, all' Ufficio dì Amministrazione, Via dei Servi, N. 10, 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni che degli Abbonamenti, 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono io lei 

tere non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati pei' la stampa , non sì restituiscono 

V Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Servi 10, 
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È aperto l'abbonamento al Gior
nale pel terzo trimestre alle condi-
zioni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dèi t r ime
stri passati, e cosi pure coloro che 
devono ancora Y importo a pareggio 
dello scorso anno, siano privati o 
Municipii, sono pregati a volerlo 
trasmettere con la maggior possibile 
«ollecitudine. 

L'AMMINISTRAZIONE 

* « 

" 
L \ 

per tre volte la Franc'a 'esercitò in quella 
reg?one; cioè politica d'abbandono per l'in
surrezione di Candia, di risentimento contro 
la Porta che mostrava si renitente nel mi-

NOSTRA. CORRISPONDENZA 

Firenze, 16 luglio. 
, . . . , , , . , ,. .. Stamane è uscita in luce la Relazione della 

giurare le condizioni deli isola; di ritorno j C o m m i s s i o n e s u l p r 0 g e t t o di legge del mi-

LA FRA 
Il gabinetto di Parigi ha resistito eostan-

iemente sglì attacchi dell'Opposizione per co
stringerlo di smascherare la sua politica. Sem
pre la vernice di pace nella parola e sul viso 
ài tutti i ministri che si succedettero alla 
tribuna o'a Niel a Duruy; ma scandagliati 
un, po'nel fondo, quali furono i responsi per 
assicurare il rassodamento di questa pace ? s, 

Tutte le quistioni che da due anni la mi
nacciarono sono ancora ardenti e concitate. 

Diamo uno sguardo alla Gennai io. La si
tuazione di questo paese sarà sempre incerta 
finché due popoli staranno l'uno contro l'al
tro sulle rive del Reno, e il programma dei 
due governi non si pronuncieià per appi- | 
gliarsì decisamente a quelle concessioni che * 
sono indispensabili alla reciproca tranquil
lità e alla fiducia dei snddit». 

L'unione delle due Germanie, il compito 
di costituirsi tutrice delle stipulazioni di Praga 
non sono ancora i' ideale a cui tenda la Fran
cia. E questo suo barcamenarsi o per inde
cisione o per gelosia, provoca l'equivoco, in
firma le dichiarazioni dei governo, maschera 
il linguaggio del Rouher, del Moustier, del 
maresciallo Nie), setbene quest'ultimo abbia 
parlato con maggiore franchezza. 

Diamo uno sguardo all'Oriente. 11 buio si | 
condensa. Volere e disvolere è la politica che 

all'alleanza della Crimea, acconsentendo che 
le proprie navi servissero a chiudere il blocco 
e i propri diplomatici a ricondurre la Grecia 
nel conservantismo. ' 

Ora quesla politica toccò V apogeo, mercè 
i pellegrinaggi del principe Napoleone, Il Mo-
niteur du soir ravvisa nell' elemento mus
sulmano, il solo elemento d'ordine atto a 
mantenere la pace. 
.' Chi non vede in queste parole riassunta 
una grande combinazione politica formata di 
ben altri intendimenti che quelli della pace! 

Diamo uno sguardo all'Italia. Giulio Favre 
interpellò il ministto sulla famosa confe
renza europea che doveva raccogliersi per de
finire la questione dei diritti nazionali de
gl'italiani e le pretese della teocrazia. Il 
ministro degli esteri si mantenne nel più, 
scrupoloso silenzio, forse per non togliere si-
gnificazione al jamais del suo collega, g'<à 
formula imperiale. Il Moniteur soltanto parlò 
di ringraziamenti che l'Antonelli rese al go
verno imperiale «per la sollecitudine da esso 
posta ai servigi degV interessi della Santa 
Sede. » 

. . • 

• Conchiudiamo; la Francia e nelle discus
sioni del Corpo legislativo e nelle rivelazioni 
sibilline del Moniteur è costantemente se
guace del conservantismo; ma i[ conservanti-
smo deve anch'esso sviluppare le sue forze, 
reagire contro l'azione che lo sforza nelle sue 
trincici e, imporsi colla guerra. 

Conservare un dato ordine di condizioni 
esige demol'rp ogni meccanismo d'un'opposta 
natura, e sarà forse una politica di pace. Noi 
lo concediamo ed uà patto : che il movimento 
innovatore s'arresti, che le questioni svani-
scano, e s'impaludi il pensiero nella morta 
gora del passato, che infine l'Europa si cir
coscriva in una volontaria immobilità. 

nistro Cadorna pel riordinamento dei servizi 
pubblici. Mi riserbo dì esaminare questo la
voro nelle lettere seguenti; intanto mi limi
terò a dar vene un'idea sommaria. 
. Il progetto del ministro vi e così profon
damente modificato, che la Commissione non 

tre il Ministero e la Camera sentono quasi 
inevitabile la necessità di tagliar corto su 
certe leggi che pur sarebbero importanti, e 
si propone da molti per guadagnar tempo 

j di dare una specie di pieni poteri al Governo 
d' applicare e tradurre in leggi alcune bas 
di riforme che il Parlamento stentatamente 
potrà ancor votare, i due sentimentali della 
opposizione vogliono occupare la Camera di 
quella inutilità che e il Concilio ecumenico, 
come se il poter temporale proclamato da 

Luunbvj W«J lâ vtuiuABD vuo uv. ^ ft u n &m(> ^ ^ m j j a vegcovj acqUj« 
ha nemmeno creduto di riprodurlo accanto atoflaA n n filA M niiN ,,-. vi^mh A l ln „ W n „ 
al suo, e ha presentato quindi un progetto 
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I R1C01ÌDI POLITICI E SOCIALI 
D'UN OKIGINALX: 

(Continuazione Vedi num. 169) 
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67. -
Costituzionale. 

La Repubblica, che bella cosa ! Repubblica 
è un sole in teoria, è il paradiso di Plato
ne . . . . ma con uomini sani, gravi e onesti 

Carte in tavola, idee nette e chiare, è tempo 
finirla cogli equivoci e co' paroloni accade
mici, che ci baino cu:ul alo e guasto il san
gue per secoli. Ci vuol governo forte, rispet-

| tato .... guardiamo gÌ'|ÌBglesi. Colla febbre di 
i, tutto distruggere, colia moda di tutto scre-
I ditare, esagerando, coiifondendo, calunnian

do .... arvufìapopoli da piazza,... squartamondi 
da cafiè.... non troveremo pù un galantuo
mo che stia al governo ! Il più serio dei gior
nali il Temesì ci ha detto già in buona lin-

I gua che siamo una specie di gabbia di matti.... 
Facciamo senno vivaddio, perchè v' ha chi 

| laverà nel torbido e specula su di noi, per 
condurci alle deliziose calate dei Galli e dei 

e noi siamo malati, fanciulli, pieni di ladri. ; figli di Attila.... Cervelli di pancotto 1 ram-
Camorra, brigantaggio sono affari nostri. 

Con questi chiari di luna, repubblica ò 

•: 
' i 

\* 

mentiamo gli stenti, i dolori, il sangue di 
trenfanni, per guadagnare ciò che abbiamo 

chiamare l'intervento, è sinonimo di anar- | acquistato! Mille martiri sui patiboli 1 cento-
Uhia, e le prove fatte Io mostrano. 

i 
mila sui campi! — Popolino mio, guardati 

nuovo. Essa non ammette il soprintendente 
generale capo amministativo di ciascun mi
nistero; lascia invece libero a ciascun mini
stro di assumersi un segretario generale, che 
chiama sotto-segretario di Stato. Abolisce i 
direttori generali e superiori nell'interno dei 
ministeri; ma li ammette per le amministra
zioni centrali esterne. Abolisce pure le ispe
zioni e sotto-ispezioni di qualunque genere, 
lasciando che gl'ispettori sieno delegati volta 
per volta. Umfica completamente il personale 
dei ministeri e quello delle amministrazioni 
provinciali tanto per i gradi quanto per gli | 
stipendi. Stabilisce che nei ministeri non vi 
sieno che capi divisione, segretari di quarta 
classe, una soia classe di sotto-segretari, e 

w 

impiegati della carriera contabile e di com
putisteria e d'ordine. Sono quindi aboliti in 
questo progetto i capi di sezione. Anche nelle 
Prefetture sono aboliti i Consiglieri delle 
Prefetture ed è d stinto il personale ammir 
nistrativo da quello di ragioneria. In luogo 
dei sotto-prefetti crea i delegati governativi, 
corrispondenti ai commissari distrettuali del 
Veneto. Concentra le attribuzioni di diversi 
uffici nelle Prefetture* e dell'alta sorveglianza 
ai^prefetti sugli altri uffici locai?, compresa 
V intendenza di finanza che sostituisce agli 
uffici compartimentali e provinciali finanziarli. 
Ciò che riguarda l'esercizio delle attribuzioni 
del prefetto è di poco diverso da quello che 
stabiliva il progetto del ministro Cadorna. 

I deputati Ferrari e Mancini hanno an
nunziato alla Camera una loro interpellanza 
sul Concilio ecumenico. Bravi per Dio! Men-

. • • 7 • ' < ' " , : . ; 

bene ! se uno scatenato ti da un fiorino per 
lapidare la Guardia Nazionale, e tu digli che 
è una canaglia, che vuol rovinare il paese, 
aizzando discoi dia e peggio.- digli che si pa
gano le prostitute, ma non il buon popolo: 
digli pure eh' è un emissario dei gesuiti o di 
N . . . . . perchè niente strano in politica, che 
chi ha vinto a Solferino venga a porre lo 
stato d'assedio a Firenze, e a castigare i 
matti l 

68. ; • 
Se certuni della sinistra andassero al po

tere, se ripetessimo qualche altra pazzia, non 
credeteci che Autonelli e Napoleon efareb
bero cantare il Tedeum? 

69. 
All'Inglese la libertà. 
Ai Francesi la guerra. 
Agl'Italiani le arti, ma non l'industria; i 

partiti insensati e il prurito all'anarchia. 
i Storia parlante 1 

stasse un filo di più di vitalità e un giorno 
di più di esistenza. "i 

Secondo la situazione finanziaria delle,Te
sorerie dello Stato al fine di giugno reste
rebbe nelle casse un attivo di 121 milionL 
Non e gran cosa, ma basta a smentire le 
voci sparse da qualche oppositore che l 'E
rario non avesse di che provvedere ai pub
blici servizii; 

E stata finalmente assestata la vertenza 
diplomatica coli'Austria per la restituzione 
dei documenti degli Archivi Veneti. 

La Commissione parlamentare per il con
tratto della regia cointeressata de' tabacchi 
si è posta d1 accordo col ministro in seguito 
ad alcune concessioni della Società appalta-
trice, e tra pochi giorni potrà esser pronta 
la relazione, ed aperta la discussione. 

P. 
Y'ù^hftyfc^HaM*^ 

IMPOSTE INDIRETTE 
Le riscossioni fatte dalla direzione gene

rale del demanio e delle tasse sugli affari, 
nel mese di maggio scorso, si dividono come 
segue io confronto del mese corrispondente 
dei 1867: 

' -' 1868 
970,431 40 L. 

41,402 95 » 
Successioni L. 
Manimorte » 
Soc. anonime » 
Atti civili » 
Atti giudiz. » 
Ipoteche » 
Bollo » 
Rendite patr. » 
Proventi vari » 

17,422 49 » 
2,741,796 38 » 

333,607 77 » 
447,299 84 » 

2,016,300 53 » 
1,881,709 85 » 

668,527 42 » 

1867 
882,280 85 
68,56169 
36,354 15 

2,053,98712 
377 603 98 

•343,955 40 
2,057,393 33 
1,757,463 40 

758 857 49 

! I 

. ^ 

L. 9,118,498 73 L. 8,336,457 41 
t 

70. 
Quando cesserà questo solletico feroce dello 

scandalo che appesta la più santa delle li
bertà, la stampai Siamo ancora tanto ine
sperti e tanto depravati da ignorare tutta le 
virtù di un popolo civilmente libero? La li
bertà non è licenza. La stampa non è libello. 
Che la stampa adunque corregga la stam
pai Solo i cattivi godono abusarne. Questo tor
rente di moltiformi corruzioni, brigantaggio, 
falsificatori di carte pubbliche, cassieri ladri 
ad ogni istante ; tuttociò che palesa profonda 
e generale putrefazione; per quanto ancora 
saranno eredità nostra? 

71. 
L'uomo contento è superbo, stizzoso, e 

molto prossimo a insolentire. Lo sventurato 
è dolce, affabile, generoso. Dunque la sven
tura è la condizione aormale dell'uomo. 
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Ne risulta l'aumento in favore del mese 
di maggio scorso per L. 782,041 32, a cui 
contribuirono le successioni, le tasse sugli 
atti civili, le ipoteche e le rendite patrimo
niali : ! 

I prò vesti de' primi cinque mesi si divi
dono come segue : 

1868 1867 
Successioni L. 4,763,28142 L. 4,366 425 29 
Manimorte » 274,38216» 536,75483 
Soc. anonime » 276,886 60 » 

ranno menomamente in quello che vi si 
farà. 

Sarà appunto in tal modo che i governi 
acquisteranno il diritto di escludere l ' inge
renza della Chiesa nello Stato, quando avremo 
col fatto mostrato che gli Stati non vogliono 
entrare nelle cose della Chiesa. 

NOttUEli) ItfjMUMkN 
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Atti civili » 13,464 91987» 
Atti giudiz. » 1,682.31923» 
Ipoteche » 
Bollo » 
Ben dite patr.» 
Proventi vari » 

2,029,17545» 
10 574.44805» 

5,770,37238» 
2,945,04799» 

324,14332 
10.300.37546 
1,734 290 56 
1,726 025 88 

10,204,788 07 
6.381,870 76 
2,995.90791 

*-

L. 41,781,73314 L. 38,570,582 08 

L'aumento è di lire 3,211,15106, a cu* 
contribuiròao le tasse di registro sugli atti 
civili per lire 3,164,54441, i diritti di suc
cessione per lire 396,85613, il bollo per 
lire 369,659 98, le ipoteche per lire 303,149 57. 

Per contro diminuirono le rendite patri-
. moniali di lire 611.498 38, la tassa di ma

nomorta di lire 262,372 67, i diritti sugli 
atti giudiziari di lire 51,971.33 e la tassa 
Bulle società anonime di lire 47,256 72. 

FIRENZE. - Dalla Goze. d'Italia: 
» • 

Apprendiamo dall' Esercito che il campo 
di cavalleria presso a Pordenone sarà prin
cipiato il dieci agosto per durare 40 g>orni. 
Vi interneranno i reggimenti lancieri di Mon-
tebeilo ed i cavalleggieri di Sainzzo, Lodi e 
Lucca. Il cornando superiore dicesi affidato 
al generale De La Foresta. Vi vanno pure 
tre batterie d'artiglieria. — li secondo pe
riodo al campo di Foiano avrà principio il 
10 agosto. - Il ministro della guerra ha or
dinato sperienze perchè si diminuisca il vo
lume e il peso de'tamburi, cosicché lo stesso 
uomo possa portate e adoperare secondo il 
bisogno tamburo 0 tromba. 

Una circolare diramata ai signori di-

IA 

l 

Separazione della Chiesa dallo Stato, 
* 

€ La bolla di convocazione del Concilio e-
cumenico non invita i sovrani a prendervseg-
gio in quell'assemblea ecclesiastica. L om-
inissione fu notata e meritava d'esserlo. Essa 
conferma semplicemente che non vi nono più 
potenze cattoliche, vale a dire, che l'ondine 
sul quale la società visse per più di dieci 
secoli ha cessato d' esistere. Ciò che si chia
mava medio-evo e finito. Il 29 giugno 1868, 
promulgazione della bolla Aeterni Patris, 
segna anche per lui la data dell' ultimo suo 
sospiro.'Un'altra epoea incomincia. 

« La Chiesa e lo Stato sono separati di 
fatto, ed entrambi lo riconoscono. Lo Stato 
è laico, secondo l'espressione del signor 
Guizot : libero, secondo la forinola del conte 
Cavour. » 

t • 

Queste parole di color malinconico le ab
biamo lette in un articolo studiato del signor 
Luigi Veuillot, direttore dell' Uhivers ed uno I 
dei santi Padri della nuova scuola ultramon
tana francese, e meritano anche es3e d'es
sère considerate. 

Che cosa vuol dire, infatti, quest'improv
visa rassegnazione ad un principio che si è 
finora combattuto? Forse che la Corte ro
mana siasi ad un tratto persuasa del molto 
bene che anche per lei si ritrova nella sepa
razione della Chiesa dallo Stato e voglia ac
cettarla almeno negli utili? . ,. 

La mancanza degli inviti ai sovrani è cer
tamente degna di considerazione, essendo 
un' importante innovazione nelle abitudini 
d' un autorità che non cambia così facil
mente. La ragione che ne porge il signor 
Veuillot non potendo applicarsi ne ugual
mente né assolutamente a tutti gli Stati 
europei, avrebbe bisogno d' essere resa più 
completa. La Corte di Roma, cioè, vedendo 

: che in una gran parte degli Stati d' Europa 
prevale il principio dell' assoluta separazione 
della Chiesa, dal 
ciare anch' essa 

i suo prò. Se non 
. spiegare la condotta dal Papa verso la Spa

gna, la quale si mostrò mai sempre tanto 
ossequente alle somme chiavi ? 

Noi non vogliamo credere che questa grande 
innovazione sia stata consigliata dal solo im
barazzo in cui si sarebbe trovato il Papa a 
cagione nostra. Era possibile infatti invitare 
F Austria, la Spagna, la Francia e non in
vitare l 'Italia ? 0 avrebbe avuto il coraggio 
<T invitare per Y Italia gli antichi principi 
spodestati? Ma fosse pur questo uno dei mo
venti a quella grande novità, noi ìa salutiamo 
come un vero progresso, e vogliamo sperare 
che tutti i governi saranno abbastanza libe
rali per secondarlo. Il sig. Baroche rispon
dendo su questo argomento nel Corpo legi
slativo francese, ha detto una grande verità : 
— Non tutti i diritti che ci accordano i 
concordati e le consuetudini ci sono del pari 
accordati da' mutati tempi. — 

Dal tempo in cui i sovrani convocavano 
concili ecumenici 0 vi intervenivano a fare 
da teologi sono passati dei bei secoli, e quello 

•che in allora si credeva giusto e decoroso ora 
si stimerebbe ridicolo. Speriamo adunque che 
i l Santo Padre non sarà in nulla disturbato 
in questo suo pensiero ?. speriamo che tutti 
i governi non contrasteranno per nulla V an
data dei vescovi a Roma e non s'intrighe-

sorto intorno ai legati pii ed alle fondazioni 
per oggetto di culto che sono da ritenersi 
colpiti da soppressione pel disposto dell'arti
colo T, numero 6, della legge 15 agosto 1867, 
il Consiglio di Stato ha pronunciato il se
guente parere: che i legati pii 0 le fonda- | 
zioni ,di culto, i quali non sieno enti morali 
per se stanti ed autonomi, ma sieno invece 
oneri di altri enti morali, sieno questi i s t i 
tuiti pure per oggetti di culto, ovvero per og
getti di beneficenza od altro qualsiasi, non 
abbiano a considerarsi come aboliti.» Or bene 
questo parere dei Consiglio di Stato fu adot
tato dal Ministero, che emanò istruzioni in 

|.C 

' — Gli azionisti della Società Vittorio Ema
nuele hanno approvato nell'ultima assemblea 
generale, con 1714 voti contro 71, la con
venzione presentala al Parlamento per la li
quidazione della Società e la [continuazione 
dei lavori ferroviari. 1 

GENOVA. - In data del 15 riferisce la I 
Gazzetta dì Genova : « li duca e la duches
sa d'Aosta erano ieri a passeggiare sulla riva 
del mare a Pegli. Il loro arrivo ebbe luogo 
senza alcun ricevimento e senza alcuna par
tecipazione officiale. 

— L'Italie annunzia che sono stati arre
stati a Portò Maurizio due spagnoli; accu
sati di aver fatto arruolamenti per conto del
l'esercito insurrezionale spagnuolo e ai aver I 9,4am/° p r 

messo in circolazione dei proclami ail'eser- I t Antonio, 
cito ed al popolo di Spagna. 

TRENTINO 

tante il sindaco assente, e dai consoli di 
Russia e di Grecia. La piazza ni San Marco 
fu la sera del 14 corrente straordinariamente 
illuminata in onore di S. A. I. che vi pas
seggiava in mezzo la folla. Ieri (15) S. A. I. 
passò da Bologna, diretta a Brindisi, in un 
con diversi ufficiali e distinti personaggi. . 

ANCONA. - - Dal porto di Ancona partì 
la sera del 14 corrente il regio piroscafo av
viso Psyche al comando del capitano Blan-
chwood Francis, con destinazione al mare, e 
con l'equipaggio di persone 65. Ha due can
noni. E nella mattina seguente parli la regia 
piro-fregata Endymion, al comando del ca
pitano Valle Charles, con destinazione a Ve
nezia. Allo stesso porto la sera del 14 giunse 
la regia piro-fregata inglese Arethusa al 
comando del capitano di vascello, co. Robert, 
proveniente da Malta, Taranto e Lissa. E 
armata di 35 cannoni, ed In 525 persone di 
equipaggio. 

ROMA. — Assicurasi da Roma essere state 
scambiate le ratifiche del trattato di com
mercio firmato F 8 maggio scorso dalla Santa 
Sede da una parte e la Confederazione del 
Nord e il Zollverein dall'altra. Questo trat
tato è valevole sino al 31 dicembre 1877. 
Le parti contraenti si accordano, reciproca
mente i vantaggi onde godono le nazioni più 

| favorite. Il trattato verrà reso pubblico tra 
breve. Dicesi poi falso che sìntomi di agita
zione politica siansi manifestati nelF interno 
del territorio pontificio 0 sulla limitrofa fron
tiera del territorio italiano. 

NAPOLI. — Dal tribunale criminale di 
Napoli fu condannato in contumacia il ge
rente del giornale II Pazzo, per libello fa
moso contro il'cavalier Biagio Miraglia dot
tore del manicomio di Aversa, a sei mesi di 
carcere, a.lire 200 di multa, alle spese del 
giudizio e ai danni ed,interessi della parte 
civile. 

— Rileviamo dal Cittadino Leccese che 
a Uggiano, comune del mandamento di 0 -
trauto, furono arrestati cinque preti ed un 
frate per violenta opposizione fatta ai rice
vitore del registro che colà si era recato per 
prendere possesso dei bani ecclesiastici. Ven
nero suonate le campane a stormo, e la vita 
del ricevitore corse pericolo, senza il coraggio 
del signor Perrone il quale arditamente io 
difese contro i tumultuanti finche non giun
gesse dalle stazioni vicine forza bastante a 
disperderli. 
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FRANCIA. — Laggesi nella Liberto del 14: 
Si parla di riunioni pubbliche che verrebbero 
quanto prima organizzate nei faubourg san-

ti 
La France del 14 vuol persuadere il Monde 

DaU'I.wR. procura di Stato ì che la maggioranza del clero francese scon-
fù sequestrato il numero 147 del giornale II ! fessa la infallibilità del papa. 

Leggesi nella Francò : 
Il generale Kherredin, che è stato inviato 

parecchie 
ministero de-

mu-
, , , . , . j . ,, L e . . -* pieni poteri dal suo governo per con-

alla dimostrazione di Rovereto, si faceva la . ; c h i u d e r e g U ^m(ì, definitivi concernenti la 
vendita ali asta pubblica di diversi oggetti ad j questione finanziaria, su la quale il ministro 

Trentino, per un articolo narrante quanto I 
accadde a Trento, la mattina del 13 con ente j 

la folla, che 3tipavasi sul porto, ed ebbero> 
luogo numerosi arresti. 
I INGHILTERRA. - Si ha da Lontra 14? 

Sono segnalate agitazioni orangiste dalla 
contea dì Laneastre a Blackburn. 

POLONIA. — La cancelleria diplomatica, 
che esisteva a Varsavia presso il luogote
nente dello Czar, fu eoppressa, come per con
seguenza necessaria della soppressione del 
regno di Polonia. 

SPAGNA. - Scrivono da Madrid all'In*-
rac-Bat: 

Sembra che oltre i generali arrestati e tra
dotti in diverse Provincie, sieno stati obbli
gati a cangiare residenza molti personaggi 
politici ed ufficiali generali dell'esercito. 

* * t « * - « **nv*#Mtti^ 

F i M & t A M M W i T O HVAJLIANO 

conciliativo e ma-
ale di dare alla Fran-

d i e 7 e 7 d ^ 
f., M i t a rimanendo feriti dna cittadini.• T.a 1 —Non appena saranno chiuse le Camere, 

l'ammiraglio Kigault de Genouilly ha inten-
fu sciolta rimanendo feriti due cittadini. La 
città rimase tranquilla, ma varie pattuglie 
si misero a percorrerla. Assicurasi,che il po
destà presentò all' I. R. luogotenenza> una 
protesta motivata. — Aggiunge il Trentino 
del 14 eha da una pattuglia di gendarmi fu
rono arrotati nella notte precedente alcuni 
cittadini ì quali quietamente cenavano in un 
albergo a e i i a città di Trento. Da prima si 
voleva a questi porre le manette e poi si 
desistette. Essi furono condotti avanti FI, 
R. commissario di polizia il quale li lasciò 
in libertà tutti .ad eccezione del sig- A. F. 
che fu ridonato alla famiglia soltanto nella 
mattina vei 

VENEZIA. - A detta del Tempo, il sin
daco di Venezia venne a Firenze per recla-. 
mare contro il prefetto Torelli, il quale da 
vari mesi attraverserebbe quanto si vorrebbe 
eseguire dalla rappresentanza comunale ve
neta. 

BOLOGNA. — S. A. I. la granduchessa 
Alessandra di Russia fu al suo arrivo e alla 
sua partenza da Venezia ossequiata dal pre
fetto, da un assessore municipale rappresen-

zione di visitare 1 porti, i bastimenti e gli 
arsenali francesi. 

AUSTRIA. — Assicurasi che il dualismo 
si comincia a trasformare in federalismo, il 
quale nel mentre soddisfa meglio alle esi
genze delle popolazioni, può anche divenire 
un elemento di stabilità e di potenza per 
F impero. 

Secondo la Presse de Beust riuscì a stor
nare un nuovo conflitto tra l'Austria e la 
Prussia ;a causa delle tendenze legittimiste 
dell'ex re Giorgio d'Anuover. 

PRUSSIA. — La salute del co. di Bismark, 
a quanto dicono ì fogli ufficiosi di Berlino, è 
pienamente ristabilita. T 

SCHLESWIG - HOLSTEIN. - I giornali 
danesi annunciano che i cittadini dello Schle-
swig, reduci dalla loro escursione nel Jutland, 
furono ricevuti con grande entusiasmo nelle 
città di Sonderborg e Flensburg. In quest'ul- ' 
tima le manifestazioni si sarebbero spinte al 
punto di provocare F intervento delle autorità 
prussiane ; la gendarmeria a cavallo cavicò 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
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Seduta del 16 Luglio 
Presidenza del presidente LANZA. 

La seduta ò aperta alle ore 1 1$ , 
Si procede all'appello nominale per la vo

tazione delle due leggi che furono approvate 
ieri. * 

Eccone il risultato. 
1. Inscrizione nel Gran Libro di rendite 

dovute a principesse austriache: 
Votanti 193 Maggioranza 97 
.Favorevoli 113 Contrari 80 

La Camera approva. 
2.'Modificazione alle leggi di registro e bollo. 

Votanti 193 Maggioranza 97 
. Favorevoli 155 .Contrari 38 
La Camera approva. 
DeprcHs presenta una relazione. 
Righi riferisce sulla elezione avvenuta nel 

collegio di Campobasso in persona dell'onor. 
comm. D'Amore.., 

Egli ne propone l'annullamento, perche il 
D'Amore, avendo avuto due soli voti più del 
BUO competitore, fu in.pari tempo constatato 
che nelle urne Si trovò una scheda di piìir 
mentre un elettore dice che invece se ne tro
varono due. ! -

La Camera annulla dopo prova e contro
prova la elezione di Campobasso ed ordina 
un'inchiesta giudiziaria sopra i vari fatti che 
avennero durante la votazione. 

Tènani vorrebbe che si stabilisse una se
duta straordinaria domenica per discutere il 
progetto per l'abolizione dei vincoli feudali 
nel Veneto. 

La Camerata respinge, ed approva quella 
del presidente, cioè che il progètto sui feudi 
vengaimmediatamente dopo quello sulle strade.. 

Ferrari chiede al presidente del Consiglio 
se accetta la sua interpellanza intorno al 
Concilio ecumenico. 

Menàbrea (pres'. del Consiglio) risponde 
che in massima accetta questa interpellanza. 
Però osserva che da qui alla convocazione 
del Concilio ecumenico ci corrono ancora di
ciotto mesi (Ilarità) e che frattanto la Ca
mera conta quasi i minuti che le sono héces-

I san per discutere leggi importanti. Gli e ptf 
ciò che il goveno pure essendo in massima 

| pronto a rispondere a questa interpellanza, 
propone che essa sia differita, poiché noa 
preme, fino a che non sia determinata la di
scussione non solo dei progetti di legge ohe 
sono all'ordine del giorno, ma anche di que
gli altri importanti per i quali il governo 
ha chiesto l'urgenza (Si ride). 

f Ferrari. Resta dunque inteso che il pre-
sidente del Consiglio acc.-tta la mia ìnternel-

J lanza. Solo egli ammette che c'è tempo. Dis
fatti v'è un anno e mezzo sino a che si>con
vochi il Concilio, senza contare gli anni che 
può durare il Concilio. Quello di Trento durò 
venti anni ! (Ilarità) C'è tempo dunque. Voi 
avete proclamata una capitale, e la capitale 
è la essenza dello Stato. Lasciate che ci stiano 
cardinali e monsignori a disputare per quanto 
tempo lor piace ! Il Concilio ha commosso 
tutto il mondo cattolico e voi credete the 
possiate perder del tempo a rispondere. Ma 
ogni giorno che si perde è un pericolo che 
si aumenta. Se il Parlamento è aperto deve 
occuparsi di tutte le gravi questioni che in
teressano il paese, ed 10 non ne conosco eli 
più grave di questa. Questa deve avere la 
precedenza su tutti i lavori della Camera. 
Voi accettaste l'interpellanza Lamarmora, che 
ha meno importanza di questa, lo chieggo 
che si fissi un giorno per discuterla e presto, 

per 
mora egL ™ — . ., ... 
si era riservato di prendere in esame 1 tawi 
che l'avevano motivata. 
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Ripete che da qui a 18 mese c'è tempo e 
che non c'è ragione per far perdere al Par
lamento un tempo prezioso. Il governo rico
nosce la gravità del Concilio ecumenico, ma 
non la crede tale da decidere la Camera ad 
interrompere le discussioni delle leggi di fi
nanza. 

La Camera stabilisce che l'interpellanza 
Ferrari avrà luogo dopo esaurita la discus
sione dei progetti dì legge dichiarati di' ur
genza. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per la leva su^nati.del 1847. 

La Commissione propone il seguente or
dine del giorno: 

« La Camera invita il governo a presentare 
nel più breve termine un diseguo di legge per 
l'abrogazione della dispensa dalla leva dei 
giovarli in carriera ecclesiastica e dogli aspi
ranti al ministero dei culti tollerati. » 

Bertele - Viale (ministro) dichiara che lo 
accetta. ' ; ' 

(adolini esprìme F opinione che in ordine 
dei progetto di legge per l'abrogazione della 

: dispensa per i chierici il ministero potrebbe 
: puramente e semplicemente ripresentare la 

legge che.già fu in altra legislatura appro
vata da; questo ramo del Parlamento. 

Vorrebbe anzi che il ministro lo ripresen
tasse immediatamente. 

Bertolè-Viale- non avrebbe difficoltà di 
accettare questa proposta, ma trova che dal 
momento in cui il governo B impegna di 
pressare a suo tempo tutti i progetti di 
riforma, è meglio aspettare di presentarli tutti 
assieme, perchè anche se si presentassero sa
rebbe cosa inutile, che già la Camera non 
avrebbe tempo di discuterli. 

sione 
nonché 1' articolo 1 che è così concepito 

« Il governo del Re è autorizzato ad ope
rare una leva sui nati nell'anno 1847 in 
tutte le provincie dello Stato. » 

Coli'articolo 2 il governo chiede che il 
contingente di 1. categoria venga fissato a 
40,000 uomini. r 

T ri Lì"" • . ' « 
La Commissione propone invece che questo 

contingente venga portato a 50,000 uomini. 
Bertele- Viale (ministro) insiste nella sua 

proposta perchè all' aumento del contingente 
di 40 a 50 mila uomini sì oppongono asso
lutamente ragioni di economia. 

Il ministro passa poi ad esaminare la re
lazione della Commissione nella quale Fon. 
Ferrari ha svolto molte considerazioni in or-' 
dine allo stato numerico dell' esercito, e di
mostra che il relatore ha sbagliato sopra vari 
punti come sarebbe la supposta eccedenza di 
uomini in congedo. 

Prova l'impossibilità di mandare in con
gedo la classe 1844 come vorrebbe il relatore, 
perchè la forza che rimarrebbe sotto le armi 
sarebbe insufficiente ai bisogni ; questa forza, 
dedotti-i carabinieri, gli esentati, le armi 
speciali, sommerebbe appena a 50,000 uo
mini. 

Il ministro insiste quindi perchè per que
st'anno il contingente sia di soli 40,000 uo
mini, dichiarandosi deciso a non rimaudare 
in congedo la classe 1844. 

Contesta poi lungamente V esattazza di 
tutu gli altri dati inseriti dal deputato Fa 
nni nella sua relazione. 

Stante F ora tarda il ministro continuerà 
domani il suo discorso. 

La seduta è sciolta a ore 6. 
Domani seduta alle 10. 

Avresti. — F. Teresa d'anni 32 da Pa
dova per questua e tentato borseggio. 

P. Domenico d'anni 19 di Vigodarzere per 
accusa di furto e truffa. 

Di F. Nicolò, F. Giovanni, G. Pietro per 
mancanza di recapiti. 

B. Angela d'anni 35 da Padova per clan
destina prostituzione. 

L. Luigi d'anni 22 da Padova per disordini. 
B. Marco d'anni 50 da Padova per questua 

illecita, e per ingiurie alle persone. 
Z. Giuseppe d'anni 47 da Padova per questua. 
S. Carlo d'auni 22 da Mestre per titolo 

di furto. 
R. Antonio d'anni 51 da Padova per ozio

sità e vagabondaggio. 
I^Pultela. - Parecchi ci additano ora que
sto ora quel cortile, ora questa ora quella 
scala come sporchi, fetenti, veri .immondez
zai intollerabili. 

Siccome noi non abbiamo né il tempo né 
avremmo d'altronde il gusto di andare a vi
sitare i locali che ci sono indicati, e siccome 
non ci piace esporci a rettificazioni quando 
le notizie comunicateci fossero meno vere, 
consigliamo chi ci scrive, invece di indiriz
zarsi a noi, di rivolgersi all'ufficio di pulizia 
municipale, a cui incombe l'obbligo di tute
lare la publica pulitezza; e raccomandiamo in 
generale ai proprietari di curare questa pu
litezza che è tanto richiesta dall; igiene, in 
questa calda stagione principalmente, in cui 
c'è sempre minaccia d'invasione chólerica. 

Mia ca r t a moneta . —- Ecco un piccolo 
calcolo che non manca d'interesse e che noi 
prendiamo dalla rivista finanziaria idi un 
giornale di Parigi. 

«Pare che la totalità della carta moneta, 
in corso forzoso, raggiunga i 20 miliardi di 
franchi. Siffatto contingente è somministrato 
da sei paesi del globe e sono : 

Il Brasile, dove la carta perde il 50 OJO. 
- Gli Stati Uniti dove una parte perde an» 

cora il 30 o il 40 0[o. - La Turchia dove 
perde il 20 0[fj. - L'Italia F8 o 10 Offl. -
La Russia il 10 o 12 0(0- — L'Austria 
il 15 per cento. 
I Attenti . — La circolazione dei biglietti 

di banca falsi da lire 5 ha preso maggiore 
estensione, sicché crediamo utile avvertire i 
cittadini a voler ben bene stare in guardia 
per non essere tratti in errore come accadde 
a persone assai destre ed esperte, le quali, 

d momento in cui doveva incominciare la 
appi etentazione. Essa non si perdette d' a-

per ieproi 
Una donna iinnrcsàjrila e direte 

d" orck,-stra, - H Musical Vorld di 
Londra narra il grazioso annedoto che qui 
riportiamo: Miss Carolina Bishìng è impre
gna del teatro di Cleveland. Una sera av
venne che il suo direttore" d'orchestra mancò 
al 
rapp , 
nimo é presentatasi al pubblico, dopo brevi 
parole di spiegazione e di scusa, prese il 
posto del maestro e diresse molto bene da 
cima a fondo lo spartito. Non è a dirsi quanto 
l'uditorio l'applaudisse, sorpreso dal talento 
spiegato dall'impresaria, e divertito dall'av
ventura. . "' 
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I minfi&iteri i tal iani . — Da uno sguar
do retrospettivo che fa l'Italia di ministri 
e ministeri in Piemonte e nell'Italia dal 1847 
al 1868, togliamo quanto segue: 

I ministri presidenti del Consiglio furono 
19, compreso l'attuale; e furono: 

Balbi, gasati, Alfieri, Peróne, Gioberti, 
Chiodo, de Lauuay, d'Azeglio, Cavour, Della 
Marmora,- Ricasoti, Rattazzi, Farini, Min-
ghetti, Menabrea. 

Cavour, La Marmora, Kicasoii, e Rattazzi 
furono due volte ciascuno presidenti. 

I ministri degli esteri furono 25. 
Solaro della Margherita, di S. Marzano, 

Pareto, Perrone di San Martino, Gioberti, 
Colli, de'Ferreri, de'Launay, d'Azeglio, Da-
bormida, Cavour, Cyrano, Kicasoii, Kattazzi, 
Durando, Visconti-Venosta, La Marmora, di 
Campello, Menabrea. Essendo Cavour stato 
tre volte ministro e Dabormida, Kicasoii, 

. . . « Visconti-Venosta due per ciascuno. 
Pp7™S 8 *V 0 t r n e l l e #?)wze del Caffè j I ministri dell'interno furono 26. 

!*SwSfc»#©tt* i Jnsinststii. sai 
I Momo, Di San Martino, Parini, Minghetti, 
j Kicasoii, Peruzzi, Lauza, Natoli, Chiaves, 
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ESNOTIZIE VARIE 
iMtfovdini. — Verso le ore 2 3[4 della 

scorsa notte avveniva nel Calìe Pedrocchi un 
alterco fra due signori e due camerieri mo
tivato dalla differenza di 20 Cent., arrivando 
quasi, fino alle vie di fatto. Sopraggiunto nel 
Juogo-un ufficiale ed interpostosi fra i liti
ganti, colla sua autorità faceva cessare ogni 

msssssm r+l • ù+ "»» "5iB8 

essere che alle ore 3* m. 9. 

T r ^ T i ^ * "*?',?raJJce8?° d'anni 21 da ? *wmni reruzzi, Amanza, iNatoii, umaves, 
S K » ™}. L Reggimento Ponto- \ Gualterio, Cadorna. Essendo stato Rattazzi 
meri denunciava di essere stato derubato di ' - . . . . -
una tunica con spalline del valore di L. 51. 

a a n n i o S e S . Luigi d'anni 40 ambi da 
lerranegra, il primo riportava una ferita da 
arma da taglio alla mano destra, giudicata 

; per tre volte ministro, Pinelli e Kicasoii due 
volte. 

: 

I ministri della guerra furono 22. 
Villamarina, Broglio, Franzini, Di Colle-

no, Dabormida, La Marmora, De Sonnaz, 
Jhiodo, Morozzo della Rocca, Bava, Durando 

f Della Rovere, Petitti, di Pettinengo, Cugia' 

Di Revel, Bertolè-Viale. Essendo stato mini
stro tre volte La Marmora e due Petitti e 
Dalla Rovere. 

I ministri della marina furono 13. 
Cavour, Mmabrea, Pellion di Persane, Ricci 

Di Nigro, Cugia, La Marmora, Angioletti, 
Depretis, Biancheri, Pescetto, Provana, Ri-
boty. 

I ministri delle finanze fnrono 20. 
: Di Revel, Ricci V., Nigra, Cavour, Cibra

rio, Lanza, Oytana, Vege/.zi, Bistogi, Sella, 
Minghetti, Scialojaj Depretis Ferrara, Rat
tazzi, Cambray-D gay. Essendo stati Cavour, 
Ricci, di Revel, Sella due volte ministri, 

I ministri dei lavori pubblici furono 17. 
Desambrois, Paleocapa, Di Santa Rosa, 

Pecchio, Galvaguo, Bona, Cadorna, Monni-
celli, Jacim, Peruzzi, Pepretis, Menabrea, De-
Vmcenzi, Giovanola, Cantelli, Jacini, e Paleo
capa perirne tolte. 

1 ministri dell'istruzione pubblica furono 25. 
Altieri, Boncompagni, Rattazzi, Merlo, Ca

dorna, Mameli. G.oia, Parini, Cibrario, Lanza, 
Casati, Mamiani, Do-Sanctis, Mancini, Mat-
teucci, Amari, Natoli/Bcjrti, Correnti, Cop-
pino, Brogliò: Essendo stati due Volte mini
stri Boncompagni e Cibrario. 

I ministri di grazia e giustizia furono 27. 
Ayet, Sclopìs, Gioia, Merlo, Rattazzi, Sineo, 

De Margherita, Siccardi, De Foresta, Gal-
vagno, Buoncompagni, Minghetti, Ca^inisL 
Cordova, Conforti, Pisanelli, Vacca, Cortese, 
Di Falcò, Borgate, Tecchio, Mari, De Filippo. 
Furono due volte ministri Rattazzi, De Fo
resta, Minghetti e Cordova. 

ì ministri di agricoltura e commercio fu
rono 18. 

Desambrois, Durini, Torelli, Buffa, Galva
guo, Santa Rosa, Cavour, Corsi, Natoli, Cor-
Uova, Pepoli Manno, Berti, De Blasiis, Cam-
bray-Diguy, Broglio. 

Si ebbeio dunque fra tutti 210 ministri, 
ripartiti su 116 individui. 

Rattazzi fu otto volte ministro, Cavour io 
fu sei Volte, Lamarmora cinque volte, Rica-
soli quattro, Buoncompagni, Visconti-Venosta, 
Cibrario, Jacini, Paleocapa, Petitti, Della 
Rovere due o tre volte ciascuno. 
. E tutto ciò in veni"* anni ; la vita ministe

riale dura, in media, circa un anno. 
Fovxo degli Susciti. In un articolo del 

signor Landau, puobheato dalla Revue des 
deum Mondes, relativo agli studi interassan-
tissimì della forza muscolare degl'insetti, è 
posto per assioma che « il rapporto del peso 
spostato ai peso proprio dell'animale è tanto 
più vantaggioso quanto è più leggero V in
setto, o meno grasso. » Per esempio il Cala
brone è quattro volte più pesante gdell' ape, 
pesa quattro decigrammi, Pape non pesa che 
un decigramma. Or bene il Calabrone terre
stre non può trascinare in media che un paso 
quindici volte maggiore del fsuo (circa sei 
grammi) mentre Tape sposta facilmente ven
titré o ventiquattro volte il suo paso (due 
grammi). Alcune specie dì formiche possano 
trascinare 37 volte il proprio peso. Il Cervio 
volante conosciuto in alcune località d'Italia 
sotto ii nome di Canrabò, può mantenere tra 
le sue mandibole, alzando ed abbassando al
ternativamente testa e dorso, un peso di 400 
grammi, mentre egli non ne pesa che due. 

l e g g i a m o nel Ranaro di Modena: 
« Il processo intentato innanzi la Corte di 

Assisie contro don Montanari, parroco di 
Staggia, è terminato. Egli è stato condan
nato a dodici anni di reclusione per atten
tati al pudore ed eccitamento alla corruzione 
su una dozzina di faneiullette della sua par
rocchia. Il processo ebbe luogo a porte chiuse.» 

N u o v e iHifelilienzloBil illustrate della 
libreria G. Gnocchi, Milano: 

Gli uomini illustri. Biografie degli uomini 
celebri d'ogni paese, che, per la loro attività, 
per la loro costanza e per la loro virtù sep
pero innalzarsi ai gradi più elevati e meri
tarono, oltre gli onori e le ricchezze, la ri
conoscenza dei propri concittadini. 

Pubblicasi ii 10, 20 e 30 di ogni mese, 
in fascicoli di pagine 32 illustrati. Ciascun 
fascicolo è da 32 pagine — cent 
Abbonamento — franco a domicilio per tutto 

/ il Regno: 
per 6 mesi, cioè a 18 fascicoli formanti un 

volume . . . . . . . L. 2.60 
per un anno, cioè a 36 fascicoli for

manti due volumi . . . » 5.— 
Gli associati hanno diritto alle copertine 

dei volumi. 
Spedizione contro vaglia postale diretto alla 

Libreria Gnocchi. — Milano. 

ULTIME NOTIZIE 
•A 

La Commissione per la convenzione del 
tabacchi ha tenuta anche ieri un' adunanza, 
ma non ha ancora presa alcuna terminativa 
risoluzione. Essa si raduna di nuovo domani*-

15. 

Trieste, 15 luglio. 
Il capannelli, i gruppi si formano intorno* 

alla Borsa, si parla con calore anzi con vee-1 

menza delle cose occorse. t.La ^posizione del 
direttore di polizia Krauss e del luogotenente 
Bach è resa impossibile. 

Si diceva oggi aver ambidue presentate 1# 
loro dimissioni. 

Tutti gli avvisi mortuari annunzianti la 
morte del Parisi coprono i muri in differenti 
siti, e per servirmi di un termine: mano i-

| gnota tracciò in tutti motti, terribili fra i 
quali primeggia la parola « vendetta. » 

Domani alle 11 antim. deve aver luogo la 
sepoltura della vittima sventurata. Tutta la 
città si propone di assistervi e temo puf 
troppo che ciò non dia luogo a qualche im
ponente e cruenta dimostrazione. 

•¥" 

La scorsa notte a san Bortolo i contadini 
investirono la trattoria del noto Alessandro, 
perchè cittadino italiano, minacciandogli di: 
incendiare la casa. Ricorse al console d'Ita
lia, e credo abbia ottenuta la sorveglianza 
della forza militare. 

Vengo assicurato in questo momento che 
il Bich sia stato definitivamente dimesso e 
che in suo luogo fu nominato WuUerstorflf. 

Dal Tempo. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia, Stefani) 

PARIGI. 16 - Il Moniteur ha un de
creto che approva ii protocollo firmato ai 9 
giugno tra la Francia, e la Turchìa relativo 
all' acquisto dei Beni immobili in Turchia da 
parte di sudditi francesi. 

Lo stesso giornale pubblica la concessione 
d' un cavo sottomarino tra la Francia, Cor
sie^, e Algeria accordata à-l direttore del 
Journal des telegraphes. Nel processo Re-
Veil, il gerente Delecluze fu condannato a 
tre mesi di carcere e a 5000 franchi di multa. 

ATENE, 15- — Ieri dopo un tentativo di 
aggiornamento fatto dall'opposizione e respinto 
con 97 voti contro 32, la Camera votò a quasi 
unanimità il progetto d'un indirizzo della 
maggioranza appoggiato dal Ministero. 

PARIGI, 17. — La France dice che Prim 
è partito da Londra.. 

La Patrie smentisce che Moustier abbia 
indirizzato una circolare sulla situazione della 

* 

politica., 
NUOVA YORK, 15. - Il senato adottò 

un bill che '.autorizza l'emissione di buoni 
rimborsabili a 20, 30, 40 anni coli'interesse 
del 5,'41r2, 4 per cento. Capitale el inte
ressi sono rimborsabili in oro ed esenti da 
ogni imposta, eccettuata l'imposta ordinaria 
sulla rendita. Unico scopo di questa omis
sione è di ammortizzare alla pari tutti i de-. 
biti recanti interessi, eccettuati i buoni al 
5 p 0(0 e i certificati al 5 p Ofo. Il totale 
dei buoni rimborsabili in 20 anni non deve, 
sorpassare ii terzo dell' intera emissione di 
135 milioni e saranno spesi annualmente pelf 
diminuire il debito pubblico. Dopoché saranno 
pagati gP interessi, tutti i contratti che sti
pulano il pagamento in oro sono validi e ob* 
bligatori. 

FIRENZE, 17. - La Gorrespond Italienne 
annunzia che il ministro elaborò un nuovo 
progetto sulle tasse di navigazione che farà 
cessare gl'inconvenienti lamentati da alcuni 
giornali.. ' 

V****-4 ^ - .w . - ' - i -W^rVm" 

PARIGI luglio 
Rendita fr. 3 Olo . . 

» italiana 5 OjO . 
Ferr. Vittorio Emanuele 

» lombardo-venete 
» Romane . . . 

Obblig. » . . .' 
Obbligaz. ferr. merid. . 
Cambio sull'Italia , . 

15 16 
70 37 70 15 
53 60 53 30 
49 — 50 — 

403 - 403 — 
47 - 45 -

102 - 101 -
140 - 139 -

81{4 81i3 

Ferd. Campagna, gerente responsàbile, 

1 
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sarà in vendita il fascicolo 3 del 
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SECONDO I PKINCIPII 

del prof. F SCO SCHUPFER 
«ancia {• i * • * * • ' * • » 
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* » ro 'd ove cese 

Succursale per l'Italia in Genova FIL1PP0KE e TORMGHI 
Sali la Cappuccini I*. « 1 , e Canneto ti, {.'uri» N. 11 
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QltaasltV «arile A c q u e d i Vle l iy . L'uso delle Acque minerali di Vichy è diventato 
quasi generale. L'azione benefica di queste Acque si manifesta non solamente nelle affe
zioni che attaccono gli organi digestivi, ma anche in tutte le malattie croniche degli 
organi addominali. — Queste Acque possono figurare anche sulla tavola delle persone 
sane, che evitano col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che 
spiega l'uso di queste Acque minerali presso tutte le nazioni incivilite. 

S A L I MlftKKAI.I per Bevanda e per Bagni. — 1*AKT1«IJI<] D I G E S T I V E ai 
sali naturali — rivestiti del c o n t r o l l o d e l l o S f a t o . 

• 

I ì K l v € & I T l io P A B O I A alle farmacie Pianeri e Mauro, all'Università, e Cornelio 
Luigi, Piazza dell'Erbe. ** 

C A R I E i ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 

\ 

DI 

doti. I. » . P O P P 
Medico dentista a Vienna (Austria) 

patentato e privilegiato in Inghilterra, in America ed in Austria 

Guarisce instananeamente e radicalmente i più violenti mali di 
denti. Serve a pulire i denti in generale anche nel caso che il tar
taro cominci a corroderli, essa rende ai denti il loro bel colore 
naturale, e serve anche per pulire i denti artificiali. Contribuisce 
alla pulitura delle gingive, ed è un mezzo sicuro e positivo per 
sollevare t'ei dolori provenienti dai denti cariati come dai mali 
reumatici dei denti utilissima per la conservazione d'un buon alito 
come per sollevarsi, da un alito cattivo proveniente da guaste gengive. 

Contribuisce a consolidare 1 denti mal sicuri nella debole gengiva 
ed è un mezzo sicuro per le troppo sensibili gengive. 

Il prezzo d' una bottiglia grande ò di franchi 4 e di uua piccola 
franchi 2,50.-. 

Si può acquistare e all'ingrosso ed al dettaglio. 
P a d o v a I t . DAMIANI f a r m a c i s t a a l PaoSot t f i : Verona A. Fjmfc farmacista, 

macia. 

Trento: G. Sssieisn libraio, T. 2.AMBJ«A ,—* Udine:: VANGELO FABRIS e FILIPPUZZI farma
cisti <— Ceneda : C. CGA farmacista — fir escia: A. GIRAULI: farmacista — Milano : far

ti. Ì/1OJÀ — Genova: CARLO BREZZA farmacista •— Firenze: L. F. PIERI — Torino : 
ENRICO LUCKE -—Napoli: farmacia BEROAKSTKL — Ancona : 

SAVERIO BELFANTI— Venezia farmacie Fauci, Gaviola To-
5 pub. n. 14 

luna farmacia TARICCO, — luna 
QLJK. BRUOIA—- •iùini{!allia : 
rinbì Agenzia D. Mondo. 
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SCIROPPO DI CHINACGHINA FERRUGINOSO 
DI GRIiBAULT E COMP. , 

* 

FARMACISTI DI S. A.. I. IL PRINCIPE NAPOLEONE, A PARIGI 

L'associazione del ferro e della chinacchina ha realizzato uno dei problemi più rimar 
chevoli della farmacia, tanto i medici generalmente si lodano dei servigi che ad essi 
rende questa preparazione 

In 
il fosfato 
che essa 
sfato, il principio delle ossa. 

Così i signori medici leggeranno con interesse le osservazioni fatte dai loro colWhi 
nonché l'analisi fatta dai primi chimici del mondo. 6 ' 

« Esso produce istantaneamente i più felici risultati nei casi di dispepsia, clorosi 
amenorrea, emorragia, leucorrea, febbri tifoidee, diabete, ed in tutti i casi che è neces
sario di rianimare le forze degli ammalati e di restituire al corpo i suoi principi alte
rati o perduti. 

ARNAL, medico di S. M. V Imperatore, 
« Questa è una di quelle rare combinazio.i che soddisfano contemporaneamente l'am

malato ed il medico. Secondo il mio pareW, e la più rimarchevole, e sopratutto la mi
gliore preparazione ferruginosa sopportata 

CA2KNA\E, medico dell'ospedae San Luigi, a Parigi. 
« Questa preparazione permette di dare all'ammalato due importanti medicamenti 

sotto una forma piacevole e facile a digerie. 
CHARRIER, capo della clinica della Facoltà di Parigi. 

« Io impiego con successo il sciroppo i chinacchina ferruginoso, e lo considero 
come una felicissima innovazione. 

CHASSA1GNAC, chirurgo in capo dell'ospedale Lariboisiére. 
' « Questo medicamento, sempre ben accolto dai miei ammalati, mi ha costantemente 

[pato i risultati più vantaggiosi. 
HERVEY DI CHEGOIN, membro dell'Accademia di medicina. 

« La limpidezza di questa preparazione, il suo piacevole gusto, esente di ogin sa 
p ore di ferro, ne fanno un medicamento altrettanto efficace che ricercato. 

,MONQB, aggregato della Facoltà di medicina. 
Hi tas'ndc a l le fa rmacie Plauei*! e Mauro e ILalgl Cornel io 
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FIOCO E L'INFRAZIONE 
1 

PER LIBRI, DOCUMENTI E DENARO 

DELLA IMA FABBRICA EUR 

R 

in Padova presso la Ditta J, WOL 
negoziante di Manifatture all'ingrosso S. 
Francesco N. 3800 

11 predetto fornisce all 'evenienza i necessari schiari
ment i tanto pei prezzi come pelle dimensioni. (3 pub.n. 21) 
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A C Q U A D I C E D R 0 - P 0 D 
farmacista in Maderno di S a l ò 
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RICONOSCIUTA CONlMENZIOHE ONOREVOLE DAL CONSIGLIO SANITARIO DI M I L A N O 

Possiede sovra opni altra i modo eminente razione medicinale del vero citrus medica 
sì della corteccia che quello squisitissimo del suo lì ore — è in forma di liquore grade
volissimo — usasi nell'anemia, nelle debolezze generali delie forze tìsiche, nelle indi
gestioni e convulsioni isteriche — prendesi sola alla dose di un bicchierino, oppure nel 
caffè in luogo dello zucchero. 
Si vende al deposito generale in Padova, presso gì negozi del sig. LORENZO DALLA 

BARATTA a Lire l i n a la bottiglia. Ai Farmacisti rivenditori si fa sconto vantaggioso. 

Lo scirojpo di rafano iodato, di Grimault e C , farmacisti di S. A. I. il principe Na
poleone a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è 
popolare. / ,, . . 

Desso racchiude il iodo allo stato di combinazione organica, ed è riguardato come 
il migliore. •' .. , ' ,. ' . ' 
La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione di taluni 

primarii medici di Parigi, che lo prescrivono giornalmente: 
« Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di effetto sicuro, e prezioso 

medicina dei ragazzi; non solamente supplisce all'olio di fegato di merluzzo, 
rimpiazza con vantaggio. 
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Dott. A. CHARRIER, ex-capo della clinica della Facoltà di Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modiflcatori delle costituzioni 

linfatiche, lo ho veduto sotto la sua influenza, delle ulceri scrofolose, che niente ave» 
delie 

r agne 

« Lo sciroppo di rafano iodato ha tutti ì vantaggi dell'olio di fegato di merluzzo, 
nza averne alcuno dog'inconvenienti. senza 

d'o£'ni genere per Battere, Arare, ecc. come pure Macchine d'ogni genere per il RISO, ed | 
Ogni altra specie di Macchine. 

MB. Sono ora in Magazzino TREBBIATRICI a vapore della forza di 6 ad 8 cavalli pronte 
per la presente stagione della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini onde poterne far venire altre d'In-
(tthilterra prima della raccolta. 

Indirizzaci a TRICKETT LYON e C. Via Cernaia, Torino. 

Dott.Ui:il;OLIT, medico ri<§ Ho spedali, Presidente della Società di me
dicina di Parigi. » 

« Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude \fi per Ctyo d'iodo allo stato 
inazione organica, simile a quello che si trova nell' olio di fegato di merluzzo. 

boti. KLETZ11NSKI, prof, di chimica e perito dei tribunali di 
di combina 

Vienna. 
D e p o s i t o f a r m a c i a P i a i i è v l e l l a u r i » e fj«iigi C o r a t e l l a (Q pub. n. 7) 
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